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Norvegese come Ibsen, altrettanto irrequieto, per-
smupmpfeusonellmclmdarelwmpemnagg
alla verita del fallimento e della solitudine, Jon
Fosse & drammaturgo dalle mmperaime nardlehe,
maestro delle atmosfere diradate dove
no gli impulsi pits profondi. Come in

uno dei suoi testi pit noti, tato
| nella dimensione sospesa di un cimitero. Qui si
‘ incontrano 'Uomo e la Donna, ma ci sono anche
il Padre, la Madre € I'ex moglie di lui. Frammenti
di esistenze e di sentimenti si incrociano e svani-
scono mentre intomno a loro danzano gli spettr di
case antiche, di pezzi di famiglia, di-amori lontani,
di figli che se ne vanno e genitori che aspettano
la sepoltura. Una partitura ellittica, rarefatta, da
maneggiare con cura. Come fa Valerio _Bmasco
che con Fosse ha entazione, fir-
mando la regia i
diTorino. In scena, un i
zogiomno, Michele Di Mauro, Milvia Marigliano,
Nicola Pannelli e Teresa Saponangelo. (s.ch.)

@ DOVE Franco Parenti, via Pier Lonbardo 14,
dal 22 marzo al 2 aprile. Biglietti 40/18 euro.
Tel. 0259995206.
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